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DELIBERA
IL CONSIGLIO NAZIONALE
	Nei giorni 29 e 30 novembre 2008 si è svolto a Civitavecchia, presso l’Hotel de la Ville, il Consiglio Nazionale del SIPDAD-DIRSTAT ai cui lavori, coordinati dal Presidente Alessio Fiorillo, hanno partecipato - tra gli altri - il Segretario Generale della CONFEDIRSTAT Arcangelo D’Ambrosio ed il Segretario Aggiunto Angelo Paone, i quali hanno affrontato i principali temi all’ordine del giorno. 
E’ intervenuto, altresì, il Direttore dell’Area Centrale del Personale, Dott. Alessandro Aronica, che nel suo articolato ed apprezzato intervento ha illustrato, tra l’altro, i principi ispiratori della ristrutturazione organizzativa dell’Amministrazione doganale recentemente approvata dal Comitato di gestione dell’Agenzia delle Dogane. 

Il Consiglio Nazionale del SIPDAD-DIRSTAT, Sindacato italiano del personale dirigente e direttivo dell’Agenzia delle Dogane, udita la relazione del Segretario Generale Rocco Carbone, dopo lungo e approfondito dibattito ha approvato, all’unanimità, il seguente

ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio Nazionale, che ha sempre sostenuto l’esigenza di procedere ad un adeguato riconoscimento della professionalità e delle capacità individuali,
APPREZZA
i principi ispiratori della riforma del pubblico impiego, propugnata dal ministro Brunetta, tendente a rilanciare l’immagine della P.A. attraverso la valorizzazione della meritocrazia e la lotta al “fannullonismo”, contestandone tuttavia i metodi utilizzati
SOLLECITA

il conferimento alla dirigenza di idonei strumenti che possano realmente incidere sulle politiche del personale affinché i meritevoli possano essere adeguatamente valorizzati e incentivati con prospettive economiche e di carriera
RIBADISCE

la necessità di prevedere negli incarichi dei dirigenti garanzie per una rotazione in ambito regionale e adeguate indennità per sedi distanti dalla residenza e che, in caso di mancato rinnovo dell’incarico dirigenziale, venga rispettato il congruo termine di preavviso contrattualmente stabilito
RESPINGE
in quanto contrari ai predetti principi, i tentativi, attualmente in corso, di svuotamento della forza innovativa della vigente normativa sulla vicedirigenza che, qualora applicata, consentirebbe invece di creare finalmente un’area quadri nella P.A. complementare alla dirigenza e finalizzata a svolgere funzioni manageriali a seguito di criteri di selezione fondati su solidi principi meritocratici
PROCLAMA
a tal proposito lo stato di agitazione della categoria al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica ed il Parlamento sulle conseguenze derivanti dall’approvazione della norma interpretativa dell’art. 17/bis del D. L.vo n. 165/01, attualmente all’esame delle Commissioni parlamentari
CONDIVIDE
l’architettura della ristrutturazione organizzativa recentemente approvata dall’Agenzia delle Dogane [al fine di ottemperare alle prescrizioni contenute nell’art. 74, comma 1, lett. a) del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133] con la quale:
· è stato giustamente valorizzato il settore dei laboratori chimici che comprende alcune delle più elevate professionalità presenti nell’Agenzia delle Dogane

· sono state valorizzate pure le ulteriori professionalità relativamente ai settori dogane, accise e legale 

· sono state rivisitate le strutture regionali cui sono state attribuite funzioni di monitoraggio e di audit di processo, accorciando di fatto la filiera di comando attraverso un rapporto immediato e più incisivo tra strutture centrali (con funzioni di indirizzo strategico) e strutture territoriali (con funzioni operative)
RILEVA
tuttavia, in considerazione della complessità e della importanza del mutamento organizzativo, la necessità di una più attenta rilevazione dei contenuti in termini di funzioni e competenze delle nuove strutture organizzative, che sia maggiormente compatibile con quelle previste per i dirigenti dal D.Lgs n.165/2001 con particolare riferimento alle funzioni di propulsione e coordinamento delle Direzioni Regionali e Interregionali;
INVITA
la Segreteria a predisporre al riguardo una proposta articolata da rendere all’Amministrazione, come autonomo contributo propositivo, con la finalità principale di adeguare il nuovo condiviso “contenitore organizzativo” ai contenuti maggiormente funzionali e ad una operatività parimenti efficace ed efficiente demandata quasi totalmente, come previsto anche dal nuovo regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 241/90, agli uffici territoriali
RECEPISCE
le motivazioni a supporto del documento consegnato dalla Segreteria regionale del Piemonte, allegato alla presente delibera, che rivendica pari dignità con le altre Direzioni interregionali, anche con riferimento alle posizioni dirigenziali di seconda fascia
EVIDENZIA
all’Amministrazione l’opportunità di effettuare entro l’entrata in vigore della riforma una nuova pesatura delle posizioni dirigenziali in relazione ai contenuti del predetto regolamento di attuazione della legge 241/90 che conferisce maggiori funzioni e competenze agli uffici territoriali e, contemporaneamente, alle nuove figure dirigenziali delle strutture regionali cui sono state attribuite prevalenti funzioni di monitoraggio 
ESORTA
l’Amministrazione ad accelerare le procedure necessarie per porre in pagamento le competenze accessorie per l’anno 2007 per tutto il personale
CONDIVIDE

i criteri di applicazione e di recepimento del decreto Brunetta, individuati dall’Agenzia, in ordine all’esercizio discrezionale del potere conferito all’Amministrazione in materia di collocamento a riposo del personale per il raggiungimento del limite dei quarant’anni di servizio e/o del sessantacinquesimo anno di età, che denotano un’attenta valutazione e una specifica conoscenza delle esigenze operative degli Uffici ed una particolare sensibilità verso le professionalità con maggiore esperienza e capacità. Interpretazione che non ha trovato riscontro in altre Agenzie Fiscali.
§  §  § 

	

	


DOCUMENTO DELLA DELEGAZIONE REGIONALE DEL PIEMONTE/VALLE D’AOSTA

[allegato alla Delibera del C.N. SIPDAD-DIRSTAT del 29-30 novembre 2008]
Le delegazioni regionali del Piemonte e della Valle d’Aosta condividono i principi ispiratori dell'imminente riforma concernente l'assetto organizzativo dell'Agenzia delle Dogane ma osservano che la proposta di ristrutturazione così come presentata vede penalizzate le due regioni Piemonte e Valle d'Aosta.

Al riguardo, a sostegno dell'attività pubblica, si rivendicano i principi di efficacia, efficienza ed economicità, principi che non potranno mai trovare concreta applicazione nell’ambito territoriale del Piemonte e della Valle d'Aosta. E ciò in quanto alla istituenda Direzione interregionale sono destinate quattro Aree dirigenziali a fronte delle sei previste per le altre Direzioni interregionali.

Inoltre, risulta essere ancora più penalizzata con le predette quattro Aree dirigenziali a fronte delle cinque previste per una Direzione regionale.

Tale penalizzazione non è accettabile in considerazione del fatto che in rapporto alla consistenza socio-economica ed industriale (non sembra il caso di produrre una elencazione dei ben noti complessi industriali di livello internazionale) il nostro territorio interregionale merita, pertanto, lo stesso rispetto e rango delle altre riconosciute realtà interregionali e regionali.

In conclusione si ravvisa la necessità di rivendicare il riconoscimento delle due ulteriori posizioni dirigenziali non previste dal documento con il quale è stato approvato il nuovo assetto organizzativo dell’Agenzia delle Dogane.
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